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RELAZIONE AL CONTO CONSUNTIVO 2015 
 

La relazione al Conto consuntivo è così articolata: 

1. Scopi, struttura del documento e suoi  elementi di contesto 

2. Situazione finanziaria 

2.a Risultato finanziario al 31/12/2015 

2.b Gestione AIPO 

2.c Gestione Navigazione Interna Lombardia 

2.d Gestione Navigazione Interna Emilia-Romagna 

2.e Gestione Area Metropolitana Milanese 

2.f  Residui passivi perenti 

3. Indicatori finanziari delle spese effettive 

3.a Indicatori standard 

3.b Indice di virtuosità 

4. Situazione patrimoniale 

Annesso 1. Elenco fatture pagate in ritardo ai sensi della Legge 89/2014, art. 41 

 

 

1. SCOPI, STRUTTURA DEL DOCUMENTO E SUOI ELEMENTI DI CONTESTO  

 

Il Conto Consuntivo è il documento finanziario-contabile attraverso il quale vengono dimostrati i 

risultati finali della gestione del bilancio. Esso rappresenta il confronto tra la previsione ed i risultati 

definitivi conseguiti, sia in termini finanziari che in termini patrimoniali, a seguito dell’azione 

amministrativa. 

Il Conto Consuntivo si compone del “conto finanziario” e del “conto del patrimonio”: il “conto 

finanziario” rileva gli stanziamenti in termini di previsioni (iniziali e definitive) nonché le somme 

accertate e riscosse e le somme impegnate e pagate; il “conto del patrimonio” riporta la 

dimostrazione delle attività e passività finanziarie e patrimoniali, nonché i punti di concordanza tra la 

contabilità del bilancio e quella del patrimonio. Anche per l’esercizio 2015 (come già nel 2014), da 

rilevare che, nonostante gli sforzi profusi verso l’Agenzia del Demanio, non è stato possibile 

incrementare il patrimonio immobiliare dell’Aipo, in particolare quello relativo al Veneto ed 

all’Emilia.  

 

Il Conto consuntivo deve: 

• dimostrare gli equilibri finanziari, economici e patrimoniali, sia preventivi che consuntivi; 

• informare il Comitato di indirizzo – e, per suo tramite, le Regioni istitutrici - della gestione, 

dei risultati, della situazione economico - finanziaria; 

• verificare se la gestione effettiva è stata coerente con le linee dettate nel Bilancio 

preventivo. 

 

Il bilancio dell’esercizio 2015 è stato costruito sulla base delle previsioni iniziali e delle variazioni 

intervenute nell’anno (meno “numerose” che nell’esercizio precedente, dove erano state 

condizionate dagli sfavorevoli contesti meteo – climatici), che complessivamente hanno determinato 

le previsioni definitive. Il provvedimento di variazione più significativo è stato quello 

dell’Assestamento (Delibera del Comitato d’Indirizzo n. 18 del 23/7/2015), con il quale si è 
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provveduto all’applicazione dell’avanzo d’amministrazione derivante dall’esercizio precedente (vedi 

Relazione in All. B alla Delibera, avanzo di dimensioni decisamente più contenute, e con spazi 

pressoché nulli di incremento della spesa preventivata, rispetto a quanto si era assuefatta l’Agenzia 

in precedenti esercizi) e si sono poste le basi per le rettifiche ed integrazioni del c.d. “Elenco 2015” 

(che sarebbero poi state approvate con la successiva Delibera n. 29),  consolidando così un 

innovativo approccio alla predisposizione di un  Bilancio preventivo 2016 – 2018, più sobriamente  

orientato in termini di capienza e verso il nuovo modello dell’armonizzazione contabile. 

 

L’esercizio 2015 è il primo, e forse l’unico, nella storia dell’Agenzia, ad essere rendicontato sia con 

strumenti e modalità tradizionali, pre – vigenti all’armonizzazione contabile prescritta dalla piena 

entrata in vigore del D. Lgs. 118 / 2011, ma anche con indicatori e dati derivanti dalle nuove norme: 

sono evidenti gli effetti dell’operazione “ri – accertamento straordinario dei residui (RSR, effettuato 

a maggio)”, di cui più oltre. Per questo motivo, confermando una struttura basata su quattro 

“capitoli” fondamentali, a loro volta suddivisi in “paragrafi”, nel testo che segue viene effettuata, nel 

cap. 2, una dettagliata analisi della gestione finanziaria, partendo con il risultato finanziario al 

31/12/2015 (paragrafo 2.a), per proseguire, col suddividere questo dato nelle quattro  seguenti 

aggregazioni funzionali: 

- Gestione AIPO (paragrafo 2.b); 

- Gestione Navigazione Interna Lombardia (paragrafo 2.c); 

- Gestione Navigazione Interna Emilia-Romagna (paragrafo 2.d); 

- Gestione Area Metropolitana Milanese (paragrafo 2.e). 

Si conferma un’esposizione lineare, ancorché dettagliata, della relazione, evitando grafici ritenuti 

ridondanti e poco significativi ed introducendo invece elementi esplicativi chiari e immediati. Per 

esempio il grafico 1 illustra chiaramente l’andamento, nell’arco di vita di AIPO, di un indicatore 

fondamentale della gestione, vale a dire “l’avanzo d’amministrazione”, come più volte  ricordato. 

Dopo una trattazione dei residui perenti (paragrafo 2.f), che chiude il cap. 2, vi è la conferma di un 

cap. 3 dedicato agli indicatori. Nel cap. 4, infine, viene illustrata la situazione patrimoniale, con la 

quale si connota un rilevante “miglioramento”, che inverte il trend rispetto a quello determinato con 

i due precedenti consuntivi. 

Oltre ai passaggi del testo che si consolidano, ed anzi si vogliono rendere più trasparenti e 

verificabili, in chiave di accountability, si conferma che non ritroviamo, nella Relazione, uno specifico 

Annesso inerente un “Piano Triennale Risorse Strumentali”, essendo il primo di Aipo (ed unico 

finora) giunto al compimento del proprio arco di programmazione triennale nel 2012. Mentre, ai 

sensi della Legge 89 / 2014, art. 41, per la seconda volta, in Annesso 1 proponiamo un documento 

specifico, dedicato alle “Fatture pagate in ritardo, nell’anno 2015”.  

 

 

I - Un primo, determinante, elemento di contesto dell’esercizio contabile 2015 risiede nel fatto che si 

sono succedute, in applicazione del D. Lgs. 118 / 2011, due operazioni di accertamento dei residui, 

una ordinaria (a marzo), con le pre – vigenti regole contabili (e che ha fornito la base per il 

Rendiconto 2014), ed una “straordinaria”, a maggio (conformatasi contestualmente all’approvazione 

del Rendiconto 2014), il RSR di cui si è fatto cenno sopra, dal quale ultimo sono scaturite, con le 

nuove regole: 

- la certificazione di uno stock più limitato di residui; 

- la re – imputazione dei residui presunti, ad esercizi successivi al 2014; 

- la costituzione del c.d. “Fondo pluriennale vincolato (FPV)”. 

Gli esiti quantitativi e gli effetti contabili di tale operazione straordinaria sono stati recepiti 

nell’assestamento 2015 ed hanno costituito il contenuto dominante della sua relazione di 

accompagnamento, cui si è già fatto cenno sopra. Se anche l’avanzo 2015 si presentava, come quello 

del 2014, di dimensione decisamente più contenuta rispetto a quanto si era verificato negli esercizi 

precedenti, risultavano però ancora più irrigiditi o, se vogliamo, annullati, i margini per applicare 
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quote disponibili di avanzo. Gli iniziali atti di programmazione dovevamo così adattarsi e tenere 

conto adeguato di tale ridimensionamento. 

 

II - Un secondo elemento di contesto, rilevante per l’esercizio appena trascorso,  risiede poi nello 

“sviluppo” dei fatti contabili che si è verificato dopo l’assestamento 2015 e nelle risultanze finali che 

sono riflesse in questo Rendiconto 2015, così come certificate dal “ri - accertamento ordinario dei 

residui (ROR)”. Il ROR per la prima volta, ad inizio 2016, è stato effettuato con le nuove regole: con 

effetti qualitativamente analoghi a quelli del RSR – in termini di stock, re-imputazioni ed FPV – e che 

quantitativamente verranno riportati nel cap. 2 della relazione. 

Una liaison ideale e funzionale fra i fatti contabili del 2015 e dell’esercizio in corso, avrebbe potuto 

concretizzarsi - sempre secondo le nuove norme - con un “pre – consuntivo 2015”, da approvarsi 

entro la fine del mese di gennaio. Ciò avrebbe aumentato la flessibilità gestionale, per attivare i flussi 

di spesa a favore di opere finanziate ed il cui accertamento nel 2015 sarebbe poi stato certificato, un 

paio di mesi dopo, dal ROR: purtroppo non vi sono state le risorse, per progettare ed implementare 

un simile ed innovativo strumento gestionale.     

 

III - A contestualizzazione dell’avanzo di amministrazione formatosi nell’esercizio 2015 giova, ancora 

una volta (come già nelle Relazioni al Consuntivo dei tre esercizi precedenti), ricordare che, in sede 

di approvazione del Conto Consuntivo 2010 ed a fronte dell’allora incremento rilevante dell’avanzo 

d’amministrazione, era stato richiesto, dal Comitato d’Indirizzo, un approfondimento sulle ragioni di 

tale preoccupante risultanza contabile; una specifica Relazione era stata così predisposta e 

consegnata allo stesso Comitato, nella seduta del 20 ottobre 2011. In particolare veniva ricostruita la 

genesi di tale avanzo, all’epoca di circa 230 M€, e ne veniva proposto una sorta di profilo costitutivo, 

secondo due filoni fondamentali: 

- quota rimanente del finanziamento “iniziale”, in qualche modo “ereditato” da Magispo; 

- quota gestione “successiva”, derivante dai trasferimenti regionali del “nuovo corso”. 

Tale schematizzazione, e la sua conseguente sintetica interpretazione, possono guidarci anche nella 

valutazione dell’avanzo 2015, con le proporzioni che sembrano così riflettersi nei due filoni 

fondamentali: 

- di quello più “antico”, che andrebbe curato e compresso con la maggior sollecitudine, si può 

stimare come i lavori nel frattempo conclusi o il cui impatto contabile è stato ridimensionato, ne 

abbiano causato la consistente diminuzione, rispetto al 2010, con un contributo al valore globale che 

si stima non inferiore ai 22 M€, per un gruppo di n. 14 interventi programmati, e che tuttora devono 

essere appaltati (fonte “Una lettura dei principali dati del bilancio 2015 – 2017”, di A. Farina, Qui Po, 

n. 3 / 4, 2015),  

- di quello più “recente”, essendo stato il contributo del primo, in valore assoluto, praticamente 

dimezzato, si può stimarne un contributo al valore globale di circa altri 20M€. 

 

IV - Un quarto elemento di contesto, già esposto in precedenti relazioni, riguarda partite che, anche 

nel 2015, non hanno avuto un diretto impatto finanziario: esse non sono rilevabili dal conto 

consuntivo, ma hanno  impegnato in modo rilevante le risorse dell’Agenzia. Esse, ad esempio,  sono 

devolute ad applicare – dal 2011 - l’Accordo di Programma fra Regione Emilia-Romagna e Ministero 

dell’Ambiente (Mattm), sulla difesa del suolo, in base al quale n. 6 interventi identificano AIPO quale 

soggetto attuatore, per un complesso finanziato di circa 20 M€. Questi interventi vengono spesati 

direttamente dal Commissario allo scopo nominato, che si avvale di una “contabilità speciale”. Ad 

essi si sono aggiunti, negli ultimi anni, nella stessa Area e con le medesime modalità contabili, altri n. 

13 interventi (per un finanziamento complessivo di circa 2 M€), n. 9 dei quali per riabilitare opere 

idrauliche danneggiate dal sisma del 2012. Dello stato attuativo di queste due linee di “indiretto” 

finanziamento, fra loro molto distanti per dinamica e respiro strategico, ma accomunate sotto il 

profilo dell’irrilevanza contabile, possiamo sintetizzare che: 
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a) i n. 6  interventi Mattm non sono ancora stati appaltati, mentre Aipo ha già anticipato circa 

400mila € di spese propedeutiche, che saranno in ogni caso rimborsate dal Commissario; 

b) n. 9 dei 13 interventi risultano formalmente conclusi e la linea di finanziamento pressoché 

esaurita. 

Un altro esempio significativo e gravoso, riconducibile ai medesimi elementi di contesto, riguarda i 

cd. “Residui perenti ministeriali”, ereditati da Aipo nel 2003, non ancora smaltiti, sui quali 

persistono, a fine 2015, partite per circa  10,31 M€ - annotate nel Conto del patrimonio dello Stato - 

con un decremento apprezzabile rispetto all’esercizio precedente (quando erano ancora circa 10,3 

M€). Da rilevare però l’aspetto operativo recentissimo, correlato all’entrata in vigore della 

fatturazione elettronica e decisamente innovativo, per cui i crediti esigibili vengono ora anticipati da 

Aipo, che viene successivamente rimborsato dal Ministero competente. 

 

V -  Un conclusivo elemento di contesto, che assume un rilievo contabile soltanto quando fatto 

emergere “ex post”, riguarda il faticoso lavoro, documentale e contabile, di ricostruzione di partite, 

ormai concluse sotto il profilo “tecnico” (progettuale, negoziale, contrattuale e realizzativo), per 

opere che sovente sono anche già state collaudate, ma per le quali l’Agenzia, soggetto attuatore – 

pur avendo anticipato somme consistenti, talora equilibrate da anticipi, parziali, del soggetto 

finanziatore – ancora deve essere, in tutto od in parte, rimborsata. Esempio illuminante di questa 

fattispecie riguarda la linea di finanziamento che fa capo alla Regione Piemonte, denominata “VIII 

stralcio”, per effetto della quale n. 24 interventi, realizzati dall’Agenzia, comportano un rimborso - 

già accertato - di circa 1,7 M€ (per n. 11 interventi) ed un ulteriore rimborso potenziale stimato di 

altri 2,3 M€ circa (per i rimanenti n. 13 interventi).   
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2. SITUAZIONE FINANZIARIA 

 

2.a - RISULTATO FINANZIARIO AL 31/12/2015 

Il risultato di amministrazione è il dato finanziario più importante e significativo alla chiusura di un 

esercizio finanziario. Esso tiene conto del risultato della gestione di competenza e della gestione dei 

residui degli anni precedenti.  

L’esercizio 2015 si chiude con un avanzo d’amministrazione di €. 118.178.176,84, come risulta dalla 

Tab. 1. 

MOVIMENTI 2015 RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

Fondo di cassa iniziale (1/1)                             (+)  39.673.852,07 

 

39.673.852,07 

Riscossioni                                                        (+) 12.372.675,06 126.555.794,69 138.928.469,75 

Pagamenti                                                          (-) 22.027.621,10 75.839.621,14 97.867.242,24 

  
   Fondo di cassa finale (31/12)                             (=) 30.018.906,03 50.716.173,55 80.735.079,58 

Residui attivi                                                       (+) 27.463.602,81 29.012.162,43 56.475.765,24 

Residui passivi                                                    (-) 473.206,66 18.559.461,32 19.032.667,98 

  
   Avanzo (+) o disavanzo (-)                                 (=) 57.009.302,18 61.168.874,66 118.178.176,84 

Avanzo/disavanzo esercizio precedente applicato  (+/-) -52.584.937,37 52.584.937,37 0,00 

  
   Risultato finale                                                  (=) 4.424.364,81 113.753.812,03 118.178.176,84 

        
TAB.1 

 

 

La prima colonna della tab. 1, e tutto l’esame consuntivo dell’esercizio appena trascorso, richiedono 

però una lettura più approfondita, e per le ragioni “straordinarie” collegate al RSR 2015 descritte nel 

cap. 1;  riteniamo pertanto utile contestualizzare i dati della tab. 1 in una più articolata tab. 1bis, che 

riporta anche i dati di accertamento ordinario dei residui, che avevano supportato l’approvazione 

del Rendiconto 2014. 

 

 
TAB.1BIS 

SITUAZIONE 

CERTIFICATA CONTO 

CONSUNTIVO 2014

 RESIDUI ATTIVI
RESIDUI ATTIVI 

CONFERMATI

RESIDUI ATTIVI RE-

IMPUTATI

RESIDUI ATTIVI 

[CONFERMATI]

RESIDUI ATTIVI 

PRESUNTI RE-IMPUTATI 

(2016 O ES.SUCC)

 €            131.400.795,33 42.010.728,19€              89.390.067,14€              56.475.765,24€              30.380.234,34€              

 RESIDUI PASSIVI
RESIDUI PASSIVI 

CONFERMATI

RESIDUI PASSIVI RE-

IMPUTATI

RASIDUI PASSIVI 

[CONFERMATI]

RESIDUI PASSIVI 

PRESUNTI RE-IMPUTATI 

(2016 O ES.SUCC)

 €            108.744.290,57 22.752.069,94€              85.993.220,63€              19.032.667,98€              27.573.223,43€              

 Δ1 (>0) Δ2 (>0) Δ3 (>0) Δ4 (>0) Δ5 (>0)

22.656.504,76€              19.258.658,25€              3.396.846,51€                37.443.097,26€              2.807.010,91€                

TABELLA RIASSUNTIVA MOVIMENTI 2015

ESITI RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO 

RESIDUI 2015

ESITI RIACCERTAMENTO ORDINARIO RESIDUI 

2016
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L’andamento del risultato di amministrazione nel triennio 2013-2015 è, come da prassi consolidata, 

illustrato nella seguente tabella 2: 

GESTIONE GLOBALE (COMPETENZA +RESIDUI) TRIENNALE 

GESTIONE GLOBALE 2013 2014 2015 

Fondo di cassa iniziale (1/1)                  (+)  40.533.247,92 48.010.632,73     39.673.852,07  

Riscossioni                                             (+) 78.777.832,76 70.059.032,41   138.928.469,75  

Pagamenti                                               (-) 71.300.447,95 78.395.813,07      97.867.242,24  

        

Fondo di cassa finale (31/12)                 (=) 48.010.632,73 39.673.852,07     80.735.079,58  

Residui attivi                                            (+) 122.878.443,38 131.400.795,33      56.475.765,24  

Residui passivi                                         (-) 112.460.189,08 108.744.290,57      19.032.620,66  

        

Avanzo (+) o disavanzo (-)                      (=) 58.428.887,03 62.330.356,83 118.178.224,16 

Avanzo/disavanzo eser. Prec. applicato     (+/-) 0,00 0,00 0,00 

        

Risultato finale                                       (=) 58.428.887,03 62.330.356,83 118.178.224,16 

        
           TAB 2 

 

Evidenziando, dall’ultima colonna della tab. 2, come le nuove norme contabili costituiscano il 

presupposto determinante per interpretare l’andamento triennale, ed il picco che si riflette 

nell’entità dell’avanzo 2015, si conferma molto interessante il seguente grafico, con cui viene 

rappresentato il trend dell’avanzo di amministrazione dalla costituzione dell’Agenzia fino all’ultimo 

esercizio finanziario: 

 

           GRAFICO 1 
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1) Dal 2003 al 2005, l’avanzo cala per l’utilizzazione massiccia dei finanziamenti ingenti riscossi 

dallo Stato, facendo fronte alle obbligazioni più pressanti assunte dall’ex Magistrato del Po, 

e senza che alcun’altra entrata significativa lo potesse mantenere al livello iniziale; 

2) Dal 2006 al 2008, l’avanzo cresce, per due fattori concomitanti: eliminazione consistente di 

residui passivi e rallentamento della capacità d’impegno; 

3) Nel 2009 vi è una stabilizzazione, con lieve calo, soprattutto a causa del prevalere del 

secondo fattore descritto al punto precedente; 

4) Nel 2010 l’avanzo torna a crescere in modo robusto, perché viene condotta una rigorosa 

politica di accertamento delle entrate, al più tardi ogni qualvolta venga assunto un impegno 

di spesa; 

5) Negli anni 2011 e 2012 si innesta un più fisiologico equilibrio fra le gestioni attive e passive, 

ed il “picco 2010” inizia ad essere smaltito; 

6) Nell’anno 2013 si verifica un evento “traumatico”, ma chiarificatore, e foriero di una 

rinnovata “trasparenza contabile”, indispensabile nel contesto del più volte citato D. Lgs. 

118 / 2011: la cancellazione di circa 147 M€ di residui attivi, divenuti inesigibili a causa dell’ 

accordo raggiunto - fra Aipo e Regione Piemonte – su un “piano di rientro” del debito 

accumulato da quest’ultima. L’avanzo 2013 pertanto denota un repentino regresso, verso 

livelli più fisiologici, rispetto alla patologia degli anni precedenti (vedi anche “Relazione 

sull’avanzo 2010”, citata nel capitolo introduttivo); 

7) Nell’anno 2014 l’avanzo risulta di poco superiore a quello realizzato nel 2013, sintomo di 

una maggiore attenzione sul versante degli impegni e dei pagamenti con una conseguente 

riduzione dei residui passivi; 

8) Nel primo anno in cui si scontano gli effetti concreti delle re – imputazioni (di residui 

presunti) e della costituzione del  FPV, ecco che di nuovo l’avanzo si impenna:  questo dato 

contiene, però, parecchi e profondi elementi di rigidità e vincolo, che lo rendono 

qualitativamente molto diverso da quelli certificati fino all’esercizio 2012, e anche sotto il 

profilo formale e sostanziale, da quelli certificati con le regole previgenti al D.Lgs. 118/2011. 

 

Di seguito viene rendicontata la gestione finanziaria complessiva dell’Agenzia, suddivisa nelle 

quattro principali “aggregazioni” (di entrata e di spesa), menzionate nel capitolo introduttivo. Lo 

stile espositivo è il medesimo per i quattro aggregati, pur avendo essi rilevanza diversa: la “Gestione 

AIPO” è sicuramente quella più importante, essendo altre due gestioni finalizzate a fornire servizi “in 

avvalimento” (sulla navigazione interna), mentre la quarta è sì “strutturale”, ma svolta sulla base di 

uno specifico e rilevante “Accordo di Programma”, inerente il nodo idraulico milanese, e come tale 

viene monitorata dai quattro enti sottoscrittori dell’accordo. 

Precisiamo che i dati relativi alla gestione dei residui si riferiscono – come riportato nel capitolo 1 ed 

all’inizio di questo stesso paragrafo – alle risultanze derivanti dal RSR. 

 

 

 

 

2.b - GESTIONE AIPO    

 

ENTRATA 

Analizzando la gestione delle entrate di competenza AIPO, per l’anno 2015, si hanno i seguenti 

risultati: su un totale di previsioni definitive delle entrate pari a €. 166.872.443,49  – escludendo 

l’avanzo d’amministrazione dell’esercizio precedente – sono state accertate entrate per €. 

133.958.599,77, che corrispondono al 80,28% delle previsioni. Si sono avute riscossioni per €. 

115.912.524,46, corrispondenti al 86,53% degli accertamenti, mentre sono rimasti da riscuotere, alla 

luce dell’ri-accertamento ordinario dei residui, come residui attivi da conservare nel 2016, €. 

18.046.075,31, che corrispondono al 13,47% delle entrate accertate. 
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ENTRATE PER TITOLI 
PREVISIONI 

DEFINITIVE 
ACCERTAMENTI % RISCOSSIONI % 

RESIDUI ATTIVI DA 

RIPORTARE 

Titolo I - Entrate per 

il funzionamento 100.553.910,95 100.510.382,84 99,96 98.280.807,96 97,78 2.229.574,88 

Titolo II - entrate 

derivanti da 

assegnazioni 

vincolate 65.441.662,73 32.871.789,12 50,23 17.217.271,89 52,38 15.654.517,23 

Titolo III - Utili o 

rendite patrimoniali 876.869,81 576.427,81 65,74 414.444,61 71,90 161.983,20 

Titolo IV - 

Alienazioni di beni 

capitali             

Titolo V - Prestiti o 

altre operazioni 

creditizie             

TOTALE PARTE 

EFFETTIVA 166.872.443,49 133.958.599,77 80,28 115.912.524,46 86,53 18.046.075,31 

Titolo VI - Entrate 

per partite di giro 5.067.489,09 4.037.492,94 79,67 3.792.273,28 93,93 245.219,66 

TOTALE ENTRATE 

AIPO 171.939.932,58 137.996.092,71 80,26 119.704.797,74 86,75 18.291.294,97 

            TAB. 3 

 

Nel corso dell’esercizio 2015 la quasi totalità delle somme accertate in parte corrente sono state 

anche riscosse, e riguardano principalmente i trasferimenti: 

- dalla Regione Piemonte in attuazione dell’accordo raggiunto  nel 2013 - fra Aipo e Regione 

Piemonte – su un “piano di rientro” del debito accumulato da quest’ultima; 

- dal Ministero delle Economia e Finanze, sulla base  dell’art. 3, comma 1, del DPCM 

27/12/2002. 

Mentre relativamente al Titolo II le riscossioni superano appena la metà dell’accertato, migliorando 

di circa 7 punti percentuali rispetto alla performance del 2014. 

 

Relativamente ai residui attivi si rende manifesta la seguente situazione: 

ENTRATE PER TITOLI RESIDUI INIZIALI 
RISCOSSIONE SUI 

RESIDUI 
% 

ELIMINAZIONI 

INSUSS./REIMP. 

RESIDUI DA 

RIPORTARE 

Titolo I - Entrate per il 

funzionamento 330.401,96 25.000,00 7,57 275.401,96 30.000,00 

Titolo II - entrate derivanti da 

assegnazioni vincolate 

93.940.695,62 8.125.368,92 8,65 59.424.934,19 26.390.392,51 

Titolo III - Utili o rendite 

patrimoniali 1.200.085,24 13.057,10 1,09 1.111.970,00 75.058,14 

Titolo IV - Alienazioni di beni 

capitali           

Titolo V - Prestiti o altre 

operazioni creditizie 
          

TOTALE PARTE EFFETTIVA 
95.471.182,82 8.163.426,02 8,55 60.812.306,15 26.495.450,65 

Titolo VI - Entrate per partite 

di giro 153.180,70 92.826,32 60,60 8.558,93 51.795,45 

TOTALE ENTRATE AIPO 
95.624.363,52 8.256.252,34 8,63 60.820.865,08 26.547.246,10 

TAB. 4 
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I residui attivi iniziali ammontavano a €. 95.471.182,82 (quasi tutti per investimenti) e ne sono stati 

riscossi soltanto €. 8.163.426,02, pari al 8,55% del totale. L’importo, anche in termini percentuali, è 

davvero molto modesto (seppur dieci volte migliore., limitandoci al Titolo II, di quello del 2014) e 

conferma la notevole difficoltà di Aipo a “recuperare” somme, rilevanti per l’equilibrio contabile e la 

capacità di cassa, con un “tiraggio” sempre più sofferente in funzione dell’obsolescenza dei crediti.  

 

Il quadro generale (competenza e residui) sulla gestione delle entrate AIPO è il seguente: 

 

ENTRATE PER 

TITOLI 

STANZIAMENTI DI 

COMPETENZA 
RESIDUI INIZIALI ACCERTAMENTI 

RISCOSSIONI 

TOTALI 

ELIMINAZIONI 

INSUSS./REIMP. 
RESIDUI FINALI 

Titolo I - Entrate 

per il 

funzionamento 100.553.910,95 330.401,96 100.510.382,84 98.305.807,96 275.401,96 2.259.574,88 

Titolo II - entrate 

derivanti da 

assegnazioni 

vincolate 65.441.662,73 93.940.695,62 32.871.789,12 25.342.640,81 59.424.934,19 42.044.909,74 

Titolo III - Utili o 

rendite 

patrimoniali 876.869,81 1.200.085,24 576.427,81 427.501,71 1.111.970,00 237.041,34 

Titolo IV - 

Alienazioni di 

beni capitali 0,00 0,00 0,00   0,00   

Titolo V - Prestiti 

o altre operazioni 

creditizie 
0,00 0,00 0,00   0,00   

TOTALE PARTE 

EFFETTIVA 
166.872.443,49 95.471.182,82 133.958.599,77 124.075.950,48 60.812.306,15 44.541.525,96 

Titolo VI - Entrate 

per partite di giro 
5.067.489,09 153.180,70 4.037.492,94 3.885.099,60 8.558,93 297.015,11 

TOTALE 

GENERALE  

ENTRATE AIPO 171.939.932,58 95.624.363,52 137.996.092,71 127.961.050,08 60.820.865,08 44.838.541,07 

            TAB. 5 

 

 

 

Di seguito, in tab. 6, si riporta l’andamento delle entrate accertate, nel triennio 2013-2015, per titoli:  

RIEPILOGO ENTRATA PER TITOLI CONSUNTIVO 2013 CONSUNTIVO 2014 CONSUNTIVO 2015 

TITOLO I      ENTRATE FUNZIONAMENTO 26.819.542,91 43.626.363,01 100.510.382.84 

TITOLO II     ENTRATE  DERIVANTI DA ASSEGNAZIONI VINCOLATE 25.953.884,21 28.797.116,45 32.871789.12 

TITOLO III    UTILI,RISCOSSIONI DI CREDITI E RIMBORSI VARI 
468.672,35 271.084,79 576.427.81 

TOTALE GENERALE 53.242.099,47 72.694.564,25 € 133.958.599,77 

             TAB. 6 

 

Relativamente al Titolo I “Entrate Funzionamento”, nell’esercizio 2015 si è verificato, dopo l’exploit 

del 2014 (quando erano pressoché raddoppiati), un nuovo significativo aumento di “accertamenti”, 

più che raddoppiati, dovuto essenzialmente al sopra ricordato accordo, raggiunto  nel 2013 - fra Aipo 

e Regione Piemonte – su un “piano di rientro” del debito accumulato da quest’ultima. In particolare 

nel 2015 la Regione Piemonte, forte delle proprie incrementate disponibilità di cassa, ha liquidato ad 

Aipo grosso modo il quadruplo della rata annuale di rientro, e questo comporta, al di là dell’impatto 

positivo sulla cassa di Aipo,  almeno due contromisure prudenziali: 

1) la spalmatura della spesa relativa, negli anni di corretta imputazione; 
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2) l’attenzione a non diminuire la tensione, dal parte della Regione stessa, a partire dal 2019 in 

avanti, quando la liquidità potrebbe essere di nuovo in sofferenza. 

Relativamente al Titolo II, è apprezzabile la conferma del trend degli ultimi due anni, con 

accertamenti in costante aumento.  

 

SPESA   

Su un totale generale di previsioni definitive per spese di competenza di €. 228.002.383,50, il totale 

degli impegni è stato di €. 71.794.901,67 (corrispondente al 31,49% delle previsioni). Nel corso 

dell’esercizio sulla gestione di competenza si sono effettuati pagamenti per €. 59.781.800,32 

(corrispondenti al 83,27% alle somme impegnate). Sono rimasti da pagare €. 12.013.101,35 

(corrispondenti al 16,73% delle spese impegnate). 

 

SPESE PER TITOLI 
PREVISIONI 

DEFINITIVE 
IMPEGNI % PAGAMENTI % 

RESIDUI PASSIVI  DA 

RIPORTARE 

Titolo I - Spese correnti 

(UPB 111 - UPB 113 -UPB 

130) 
75.706.937,01 33.862.720,33 44,73 29.436.300,06 86,93 4.426.420,27 

Titolo II - Spese 

d'investimento (UPB 222-

230-240-250-260-270-

280) 
152.295.446,49 37.932.181,34 24,91 30.345.500,26 80,00 7.586.681,08 

TOTALE PARTE 

EFFETTIVA 228.002.383,50 71.794.901,67 31,49 59.781.800,32 83,27 12.013.101,35 

Titolo IV - Partite di giro 
5.055.576,14 4.037.492,94 79,86 3.999.789,01 99,07 37.703,93 

TOTALE SPESE AIPO 
233.057.959,64 75.832.394,61 32,54 63.781.589,33 84,11 12.050.805,28 

            TAB. 7 

 

I fondi dell’UPB 130 delle spese del Titolo I, inclusi nella colonna delle “Previsioni definitive” ma non 

in quella degli “Impegni”, sono i seguenti:  

Fondo per riassegnazione residui perenti in parte corrente    €.    649.159,51 

Fondo di riserva per spese obbligatorie      €.                0,00 

Fondo di riserva per spese impreviste       €.  1.510.631,05 

Fondo crediti di dubbia e difficile esazione                        €.     600.320,88 

Fondo rischi        €.     178.620,01 

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti    € 20.532.740,28 

 

Questi importi spiegano, in parte, il gap fra le previsioni definitive ed il totale degli impegni sul Titolo 

I. Analogamente, anche sul Titolo II, una componente di analogo gap che pure si evidenzia, è in parte 

spiegabile con l’entità del “Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale”, pari ad € 

30.167.126,31.  

 

 

In tabella 8 si riporta l’andamento degli impegni del Titolo I, suddiviso per UPB, facendo il confronto 

negli anni 2013-2015: 

 UPB SPESE CORRENTI CONSUNTIVO 2013 CONSUNTIVO 2014 CONSUNTIVO 2015 

UPB 111 - FUNZIONAMENTO  STRUTTURALE AIPO 18.106.264,18 18.107.168,78 18.295.362,39 
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UPB 113 - MANUTENZIONI ORDINARIE AIPO 10.829.821,74 17.651.935,99 15.567.357,94 

TITOLO I SPESE CORRENTI 28.936.085,92 35.759.104,77 33.862.720,33 

            TAB. 8 

 

Rispetto all’esercizio precedente, il 2015 ha confermato una stabilizzazione della spesa strutturale. Al 

contrario, la spesa per manutenzioni ordinarie (UPB 113) ha subito un lieve decremento, anche per il 

venire meno dell’impellenza dei numerosi Pronti Interventi, soprattutto nell’Area Emiliana, resisi 

necessari, nel 2014, per fronteggiare le criticità idro meteo che avevano caratterizzato gran parte del 

periodo considerato. 

  

In tabella 9 si riporta l’andamento in dettaglio degli impegni del Titolo II, suddiviso per UPB, facendo 

il confronto nel triennio 2013-2015: 

UPB SPESE INVESTIMENTI CONSUNTIVO 2013 CONSUNTIVO 2014 CONSUNTIVO 2015 

UPB 222 - PROGETTUALITA' INTERREGIONALE AIPO 19.697.593,89 9.243.763,81 10.224.608,53 

UPB 230 - PROGETTUALITA' AREA IDROGRAFICA EMILIA 

ROMAGNA 
1.014.785,49 9.826.520,71 6.250.200,94 

UPB 240 - PROGETTUALITA' AREA IDROGRAFICA 

LOMBARDIA 
8.126.186,37 7.650.920,76 12.856.877,76 

UPB 250 - PROGETTUALITA' AREA IDROGRAFICA 

PIEMONTE 
1.160.137,05 5.053.543,71 3.748.859,70 

UPB 260 - PROGETTUALITA' AREA IDROGRAFICA VENETO 24.315,75 2.154.320,60 575.348,90 

UPB 270 - OPERE PROGRAMMATE NELLA FASE 

TRANSITORIA 
4.399.316,03 2.913.882,52 4.276.285,51 

TOTALE TITOLO II SPESE INVESTIMENTI 34.422.334,58 36.842.952,11 37.932.181,34 

TAB. 9 

Acclarato il consolidamento medio complessivo delle spese impegnate per investimento, nel triennio 

in esame, attorno ai 36 M€, annotiamo che nell’esercizio 2015 sembrano ancora influenzare la spesa 

gli interventi straordinari resisi necessari a seguito della rotta dell’argine Secchia nel circondario 

idraulico di Modena (UPB 230). Inoltre va evidenziato un notevole incremento nell’UPB 240 

“Progettualità Area Idrografica Lombardia” e una ripresa interessante – dopo la flessione del 2014 - 

della spesa per investimenti  nell’UPB 270 “Opere programmate nella fase transitoria” (per questa 

ultima  partita si raffrontino i dati con lo specifico passaggio di contesto trattato nel cap. 1).  

Registrato il notevole calo dell’UPB 260, si conferma invece ai livelli 2014 (quando era pressoché 

dimezzata, rispetto al 2013) la spesa nell’UPB 222 “Progettualità Interregionale AIPO”. 

Da un raffronto fra gli “accertamenti” (vedi Tab. 3) e gli “impegni” (vedi Tabb. 8 e 9), notiamo la 

conferma di un interessante e virtuoso equilibrio (nel 2015 con un rapporto grosso modo di quasi 

100 a 50, che oseremmo definire “eccessivamente virtuoso”) fra entrate ed uscite, che caratterizza la 

“Gestione AIPo” nel 2015, foriero di un approccio ancora più favorevole all’applicazione dei “nuovi” 

principi stabiliti dall’armonizzazione contabile. Vedremo però, nei paragrafi che seguono, come tale 

positivo assunto possa essere confermato, o smentito, per altre “gestioni”.  
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Relativamente ai residui passivi la situazione è la seguente: 

SPESE PER TITOLI RESIDUI INIZIALI 
PAGAMENTI SUI 

RESIDUI 
% 

ELIMINAZIONI 

INSUSS./REIMP. 
% 

RESIDUI DA 

RIPORTARE 

Titolo I - Spese correnti 

(UPB 111 - UPB 113 -UPB 

130) 
12.431.734,78 4.314.250,30 34,70 7.670.692,43 96,41 446.792,05 

Titolo II - Spese 

d'investimento (UPB 

222-230-240-250-260-

270-280) 
57.776.233,71 11.376.966,35 19,69 46.397.900,03 100,00 1.367,33 

TOTALE PARTE 

EFFETTIVA 70.207.968,49 15.691.216,65 22,35 54.068.592,46 99,36 448.159,38 

Titolo IV - Partite di giro 
76.961,74 46.338,32 60,21 5.576,14 67,45 25.047,28 

TOTALE RESIDUI AIPO 
70.284.930,23 15.737.554,97 22,39 54.074.168,60 99,33 473.206,66 

            TAB. 10 

 

Nel corso dell’esercizio 2015 si è avuto uno “smaltimento” dei residui provenienti dalle gestioni 

precedenti pari al 99,36% dell’importo iniziale complessivo, ben superiore rispetto all’anno 

precedente (ove era stata del 56,82%). Va comunque confermata la registrazione, già acclarata in 

passato, di un dinamismo decisamente più pronunciato, nello smaltimento dei residui passivi, 

rispetto alla “refrattarietà” con cui si riesce a riscuotere residui attivi. 

 

Qui di seguito il Quadro generale (competenza e residui) sulla gestione delle spese AIPO: 

SPESE PER TITOLI 
STANZIAMENTI DI 

COMPETENZA 

RESIDUI 

INIZIALI 
IMPEGNI 

PAGAMENTI 

TOTALI 

ELIMINAZIONI 

INSUSS./REIMP. 
RESIDUI FINALI 

Titolo I - Spese 

correnti (UPB 111 

- UPB 113 -UPB 

130) 75.706.937,01 12.431.734,78 33.862.720,33 33.750.550,36 7.670.692,43 4.873.212,32 

Titolo II - Spese 

d'investimento 

(UPB 222-230-

240-250-260-270-

280) 
152.295.446,49 57.776.233,71 37.932.181,34 41.722.466,61 46.397.900,03 7.588.048,41 

TOTALE PARTE 

EFFETTIVA 
228.002.383,50 70.207.968,49 71.794.901,67 75.473.016,97 54.068.592,46 12.461.260,73 

Titolo IV- Partite 

di giro 
5.055.576,14 76.961,74 4.037.492,94 4.046.127,33 5.576,14 62.751,21 

TOTALE 

GENERALE AIPO 
233.057.959,64 70.284.930,23 75.832.394,61 79.519.144,30 54.074.168,60 12.524.011,94 

            TAB. 11 

 

2.c - GESTIONE NAVIGAZIONE INTERNA LOMBARDIA 

Con L.R. Lombardia 30/2006 l’Azienda Regionale dei Porti di Cremona e Mantova era stata soppressa 

e, in attesa della costituzione di un’agenzia interregionale alla quale conferire tutte le funzioni 

connesse alla gestione del sistema idroviario del fiume Po e delle idrovie collegate, nonché alla 

gestione di porti, banchine e infrastrutture per la navigazione non compresi nell’allegato B della 

Legge citata, esse erano state affidate temporaneamente ad AIPo, in forza di specifica Convenzione 

di avvalimento. Questa gestione “temporanea” è proseguita per nove anni, quindi anche nel 2015. A 

marzo 2016, con l.r. n. 4, art. 31, la Regione Lombardia ha inteso stabilire in modo permanente il 
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trasferimento di queste funzioni in capo ad Aipo. Il 2015 pertanto potrebbe essere l’ultimo esercizio 

con cui vengono interamente rendicontati i fatti contabili in esito e con le modalità stabilite dalla 

Convenzione del 2006. 

 

ENTRATA  

Gli accertamenti del Titolo I – Cat. 02 (Entrate correnti ex convenzione Regione Lombardia 

29/12/2006) risultano pari a €. 435.986,97. 

Nel dettaglio, essendosi azzerato il contributo annuale di Regione Lombardia sul funzionamento, 

risultano accertate le seguenti somme: 

- Canoni demanio idroviario                                                     (cap. 102100)  €. 416.605,88 

- Canoni demanio portuale                                                       (cap. 102110)  €. 19.381,09 

 

Gli accertamenti del Titolo II – Cat. 02 (Trasferimenti per interventi di manutenzione ex convenzione 

Regione Lombardia 29/12/2006)  risultano pari a €. 1.947.227,30 derivanti da interventi strutturali 

(cap. 202010). 

 

L’andamento della gestione di competenza è il seguente, come da tab. 12: 

ENTRATE PER TITOLI 
PREVISIONI 

DEFINITIVE 
ACCERTAMENTI % RISCOSSIONI % 

RESIDUI ATTIVI DA 

RIPORTARE 

Titolo I - Entrate per il 

funzionamento 477.584,77 435.986,97 91,29 293.299,09 67,27 142.687,88 

Titolo II - entrate derivanti 

da assegnazioni vincolate 

5.603.501,53 1.947.227,30 34,75 970.436,00 49,84 976.791,30 

Titolo III - Utili o rendite 

patrimoniali 605,00 605,00   605,00 100,00 0,00 

Titolo IV - Alienazioni di 

beni capitali             

Titolo V - Prestiti o altre 

operazioni creditizie 

            

TOTALE PARTE EFFETTIVA 
6.081.691,30 2.383.819,27 39,20 1.264.340,09 53,04 1.119.479,18 

Titolo VI - Entrate per 

partite di giro 226.000,00 112.535,80 49,79 112.535,80 100,00 0,00 

TOTALE ENTRATE N.I. 

LOMBARDIA 6.307.691,30 2.496.355,07 39,58 1.376.875,89 55,16 1.119.479,18 

            TAB. 12 

 

Su un totale di previsioni definitive pari a €. 6.081.691,30, sono state accertate entrate per €. 

2.383.819,27 che corrispondono al 39,20% delle previsioni. Si sono avute riscossioni per €. 

1.264.340,09 corrispondenti al 53,04% degli accertamenti, mentre sono rimasti da riscuotere come 

residui attivi €. 1.119.479,18, che corrispondono al 46,96% delle entrate accertate.  
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Relativamente ai residui attivi si rende manifesta la seguente situazione, come da tab. 13: 

ENTRATE PER TITOLI RESIDUI INIZIALI 
RISCOSSIONE SUI 

RESIDUI 
% 

ELIMINAZIONI 

INSUSS./REIMP. 

RESIDUI DA 

RIPORTARE 

Titolo I - Entrate per il 

funzionamento 1.019.973,67 219.394,72 21,51 96.652,41 703.926,54 

Titolo II - entrate derivanti da 

assegnazioni vincolate 3.675.390,78 475.178,70 12,93 3.200.212,08 0,00 

Titolo III - Utili o rendite 

patrimoniali 605,00 0,00 0,00 605,00 0,00 

Titolo IV - Alienazioni di beni 

capitali         0,00 

Titolo V - Prestiti o altre 

operazioni creditizie 
        0,00 

TOTALE PARTE EFFETTIVA 
4.695.969,45 694.573,42 14,79 3.297.469,49 703.926,54 

Titolo VI - Entrate per partite 

di giro 
0,00 0,00   0,00 0,00 

TOTALE ENTRATE N.I. 

LOMBARDIA 4.695.969,45 694.573,42 14,79 3.297.469,49 703.926,54 

            TAB. 13 

 

I residui attivi iniziali ammontavano a €. 4.695.969,45 e ne sono stati riscossi €. 694.573,42 pari al 

14,79% del totale. Restano ancora da riscuotere residui attivi per €. 703.926,54. 

 

Il quadro generale (competenza e residui) sulla gestione delle entrate per la Navigazione Lombarda è 

il seguente, come da tab. 14: 

ENTRATE PER 

TITOLI 

STANZIAMENTI DI 

COMPETENZA 
RESIDUI INIZIALI ACCERTAMENTI 

RISCOSSIONI 

TOTALI 

ELIMINAZIONI 

INSUSS./REIMP. 

RESIDUI 

FINALI 

Titolo I - Entrate 

per il 

funzionamento 477.584,77 1.019.973,67 435.986,97 512.693,81 96.652,41 846.614,42 

Titolo II - entrate 

derivanti da 

assegnazioni 

vincolate 5.603.501,53 3.675.390,78 1.947.227,30 1.445.614,70 3.200.212,08 976.791,30 

Titolo III - Utili o 

rendite 

patrimoniali 605,00 605,00 605,00 605,00 605,00 0,00 

Titolo IV - 

Alienazioni di beni 

capitali 0,00 0,00 0,00   0,00   

Titolo V - Prestiti 

o altre operazioni 

creditizie 0,00 0,00 0,00   0,00   

TOTALE PARTE 

EFFETTIVA 6.081.691,30 4.695.969,45 2.383.819,27 1.958.913,51 3.297.469,49 1.823.405,72 

Titolo VI - Entrate 

per partite di giro 226.000,00 0,00 112.535,80 112.535,80 0,00 0,00 

TOTALE 

GENERALE  

ENTRATE N.I. 

LOMBARDIA 6.307.691,30 4.695.969,45 2.496.355,07 2.071.449,31 3.297.469,49 1.823.405,72 

            TAB. 14 
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Di seguito, in tab. 15, si riporta l’andamento delle entrate accertate, negli anni 2013-2015, per titoli: 

RIEPILOGO ENTRATA PER TITOLI CONSUNTIVO 2013 CONSUNTIVO 2014 CONSUNTIVO 2015 

TITOLO I      ENTRATE FUNZIONAMENTO 
751.642,50 656.660,27 435.986,97 

TITOLO II     ENTRATE  DERIVANTI DA ASSEGNAZIONI VINCOLATE 
205.000,00 967.122,64 1.947.227.,30 

TITOLO III    UTILI,RISCOSSIONI DI CREDITI E RIMBORSI VARI 
80,00 10,00 605,00 

TOTALE GENERALE 956.722,50 1.623.792,91 € 2.383.819,27 

            TAB. 15 

 

SPESA  

Nel Titolo I si rilevano i capitoli relativi al funzionamento della “Ex convenzione Regione Lombardia 

29/12/2006”. Su un totale generale di previsioni definitive per spese di competenza di €. 

5.173.736,62 il totale degli impegni è stato di €. 2.521.019,17 (corrispondente al 48,73% delle 

previsioni). Nel corso dell’esercizio sulla gestione di competenza si sono effettuati pagamenti per €. 

1.402.942,33 (corrispondenti al 55,65% alle somme impegnate). Sono rimasti da pagare €. 

1.118.076,84 (corrispondenti al 44,35% degli impegni). 

SPESE PER TITOLI 
PREVISIONI 

DEFINITIVE 
IMPEGNI % PAGAMENTI % 

RESIDUI PASSIVI  DA 

RIPORTARE 

Titolo I - Spese correnti 

(UPB 555) 1.358.654,17 931.266,11 68,54 698.480,65 75,00 232.785,46 

Titolo II - Spese 

d'investimento (UPB 666) 

3.815.082,45 1.589.753,06 41,67 704.461,68 44,31 885.291,38 

TOTALE PARTE EFFETTIVA 
5.173.736,62 2.521.019,17 48,73 1.402.942,33 55,65 1.118.076,84 

Titolo III - Partite di giro 
226.000,00 112.535,80 49,79 112.535,80 100,00 0,00 

TOTALE SPESE NAV.LOMB. 
5.399.736,62 2.633.554,97 48,77 1.515.478,13 57,54 1.118.076,84 

            TAB. 16 

 

Relativamente alla “gestione di funzionamento” di competenza va evidenziato, purtroppo e per 

l’ennesima volta, il consolidarsi di uno “squilibrio” strutturale, di entità paragonabile agli esercizi 

precedenti, ovvero: si è impegnato più di quanto accertato, pari, nell’anno, a circa 500mila €; infatti, 

a fronte di accertamenti pari a €. 435.986,97, sono stati assunti impegni per €. 931.266,11. 

 

Qui di seguito, in tab. 17, si riporta l’andamento degli impegni sul Titolo I nel triennio 2013-2015: 

UPB SPESE CORRENTI CONSUNTIVO 2013 CONSUNTIVO 2014 CONSUNTIVO 2015 

UPB 555 - FUNZIONAMENTO NAVIGAZIONE INTERNA LOMBARDIA 1.120.903,63 1.087.465,80 931.266,11 

TITOLO I SPESE CORRENTI 1.120.903,63 1.087.465,80 931.266,11 

            TAB.17 

Nonostante lo “squilibrio” sopra ricordato, è comunque sia interessante evidenziare una progressiva 

e positiva diminuzione della spesa corrente, nel triennio 2013 - 2015, nella gestione della 

Navigazione Interna Lombarda. 
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UPB SPESE INVESTIMENTI CONSUNTIVO 2013 CONSUNTIVO 2014 CONSUNTIVO 2015 

UPB 666 - PROGETTUALITA' NAVIGAZIONE INTERNA 

LOMBARDIA 
361.123,95 1.257.858,45 1.589.753,06 

TOTALE TITOLO II SPESE INVESTIMENTI 361.123,95 1.257.858,45 1.589.753,06 

            TAB.18 

 

Per quanto concerne le spese d’investimento, tab. 18, a fronte di accertamenti per €. 1.947.227.,30 

sono stati assunti impegni per €. 1.589.753,06 generando, nel caso del Titolo II, un utile contributo al 

conformarsi dell’avanzo 2015. E’ pure interessante evidenziare come, nel triennio 2013-2015, la 

stessa spesa per investimenti registri un andamento in progressivo aumento. 

Relativamente ai residui passivi la situazione è la seguente: 

SPESE PER TITOLI 
RESIDUI 

INIZIALI 

PAGAMENTI SUI 

RESIDUI 
% 

ELIMINAZIONI 

INSUSS./REIMP. 
% 

RESIDUI DA 

RIPORTARE 

Titolo I - Spese correnti 

(UPB 555) 386.576,84 152.385,89 39,42 234.190,95 100,00 0,00 

Titolo II - Spese 

d'investimento (UPB 666) 

3.215.813,84 1.515.858,13 47,14 1.699.955,71 100,00 0,00 

TOTALE PARTE EFFETTIVA 
3.602.390,68 1.668.244,02 46,31 1.934.146,66 100,00 0,00 

Titolo III - Partite di giro 
2.389,79 0,00   2.389,79 0,00 0,00 

TOTALE RESIDUI 

NAV.LOMB. 3.604.780,47 1.668.244,02 46,28 1.936.536,45 100,00 0,00 

            TAB. 19 

Nel corso dell’esercizio 2015 si è avuto uno “smaltimento” dei residui provenienti dalle gestioni 

precedenti pari al 100,00% dell’importo iniziale complessivo, un indice relativo che - se confrontato 

con quello “generale” - ci informa che questa gestione ha evidenziato, rispetto al 2014, elementi di 

relativa maggiore efficienza. 

 

Qui di seguito il quadro generale (competenza e residui) sulla gestione delle spese Navigazione 

Lombarda: 

SPESE PER TITOLI 
STANZIAMENTI DI 

COMPETENZA 
RESIDUI INIZIALI IMPEGNI 

PAGAMENTI 

TOTALI 

ELIMINAZIONI 

INSUSS./REIMP. 

RESIDUI 

FINALI 

Titolo I - Spese 

correnti (UPB 

555) 1.358.654,17 386.576,84 931.266,11 850.866,54 234.190,95 232.785,46 

Titolo II - Spese 

d'investimento 

(UPB 666) 
3.815.082,45 3.215.813,84 1.589.753,06 2.220.319,81 1.699.955,71 885.291,38 

TOTALE PARTE 

EFFETTIVA 5.173.736,62 3.602.390,68 2.521.019,17 3.071.186,35 1.934.146,66 1.118.076,84 

Titolo III - Partite 

di giro 226.000,00 2.389,79 112.535,80 112.535,80 2.389,79 0,00 

TOTALE 

GENERALE UGNL 5.399.736,62 3.604.780,47 2.633.554,97 3.183.722,15 1.936.536,45 1.118.076,84 

           TAB. 20 
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2.d - GESTIONE NAVIGAZIONE INTERNA EMILIA-ROMAGNA 

 

L’art. 54 della l.r. Emilia-Romagna n. 24/2009, in attuazione dell’art. 37 della L.R. 9/2009, aveva 

disposto, dal 1 febbraio 2010, la soppressione dell’Azienda Regionale per la Navigazione Interna 

ARNI e che le funzioni in materia di navigazione interna venissero transitoriamente esercitate 

avvalendosi dell’Agenzia Interregionale per il fiume Po, subordinatamente alla sottoscrizione di 

apposita Convenzione. La Convenzione ha esplicato la sua vigenza per sei esercizi completi, fino a 

tutto il 2015. Nel luglio 2015, con l.r. n. 13, la Regione ha disposto, a decorrere dal 1 gennaio 2016,  

per il trasferimento definitivo delle funzioni ad Aipo (con l’esclusione della c.d. “Idrovia Ferrarese”), 

e, similmente – ma con maggiore tempestività – a quanto già accennato per il caso lombardo (dove 

la legge regionale è intervenuta nel 2016), il 2015 dovrebbe essere l’ultimo degli esercizi i cui fatti 

contabili vengono completamente rendicontati con le modalità convenzionali pre - vigenti.      

Le entrate riguardano le risorse finanziarie che la Regione Emilia Romagna trasferisce annualmente 

ad AIPO, necessarie all’esercizio delle attività che sono state oggetto dell’avvalimento. 

Relativamente alle risorse umane, la convenzione dispone il distacco di tutto il personale ad AIPO e 

pertanto gli oneri relativi al trattamento economico e previdenziale del personale sono a carico della 

Regione. 

La Regione affida in gestione ad AIPO i beni mobili nonché le funzioni tecnico-amministrative e di 

tutela dei beni immobili, che rimangono di proprietà regionale. AIPO dovrà eseguire a sua cura e 

spese tutti gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria necessari. 

 

ENTRATA  

ENTRATE PER TITOLI 
PREVISIONI 

DEFINITIVE 
ACCERTAMENTI % RISCOSSIONI % 

RESIDUI ATTIVI DA 

RIPORTARE 

Titolo I - Entrate per il 

funzionamento 830.000,00 830.000,00 100,00 830.000,00 100,00 0,00 

Titolo II - entrate 

derivanti da 

assegnazioni vincolate 
26.392.295,20 13.800.310,12 52,29 4.448.921,84 0,00 9.351.388,28 

Titolo III - Utili o rendite 

patrimoniali 61.200,00 70.199,22 114,70 70.199,22 100,00 0,00 

Titolo IV - Alienazioni di 

beni capitali 0,00 0,00   0,00   0,00 

Titolo V - Prestiti o altre 

operazioni creditizie 

            

TOTALE PARTE 

EFFETTIVA 27.283.495,20 14.700.509,34 53,88 5.349.121,06 36,39 9.351.388,28 

Titolo VI - Entrate per 

partite di giro 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE ENTRATE N.I. 

EMILIA 27.283.495,20 14.700.509,34 53,88 5.349.121,06 36,39 9.351.388,28 

            TAB.21 

Su un totale di previsioni definitive delle entrate pari a €. 27.283.495,20, sono state accertate 

entrate per €. 14.700.509,34, che corrispondono al 53.88% delle previsioni. Si sono avute riscossioni 

per €. 5.349.121,06, corrispondenti al 36,39% degli accertamenti, mentre sono rimasti da riscuotere 

come residui attivi €. 9.351.388,28, che corrispondono al 63,61% degli accertamenti. 
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Relativamente ai residui attivi si rende manifesta la seguente situazione: 

ENTRATE PER TITOLI RESIDUI INIZIALI 
RISCOSSIONE SUI 

RESIDUI 
% 

ELIMINAZIONI 

INSUSS./REIMP. 

RESIDUI DA 

RIPORTARE 

Titolo I - Entrate per il 

funzionamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo II - entrate derivanti da 

assegnazioni vincolate 

30.705.462,36 3.171.852,80 10,33 27.436.647,49 96.962,07 

Titolo III - Utili o rendite 

patrimoniali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo IV - Alienazioni di beni 

capitali 0,00 0,00 0,00  0,00 0,00 

Titolo V - Prestiti o altre 

operazioni creditizie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE PARTE EFFETTIVA 
30.705.462,36 3.171.852,80 10,33 27.436.647,49 96.962,07 

Titolo VI - Entrate per partite 

di giro 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE ENTRATE N.I. 

EMILIA 30.705.462,36 3.171.852,80 10,33 27.436.647,49 96.962,07 

            TAB.22 

I residui attivi iniziali ammontavano a €. 30.705.462,36 e ne sono stati riscossi €. 3.171.852,80, pari al 

10,33% del totale. Come conseguenza di un’elevata mole di re – imputazioni, restano ancora da 

riscuotere residui attivi solamente per €. 96.962,07. 

 

Il quadro generale (competenza e residui) sulla gestione delle entrate per la Navigazione Emiliana è il 

seguente: 

ENTRATE PER 

TITOLI 

STANZIAMENTI DI 

COMPETENZA 
RESIDUI INIZIALI ACCERTAMENTI 

RISCOSSIONI 

TOTALI 

ELIMINAZIONI 

INSUSS./REIMP. 
RESIDUI FINALI 

Titolo I - Entrate 

per il 

funzionamento 830.000,00 0,00 830.000,00 830.000,00 0,00 0,00 

Titolo II - entrate 

derivanti da 

assegnazioni 

vincolate 26.392.295,20 30.705.462,36 13.800.310,12 7.620.774,64 27.436.647,49 9.448.350,35 

Titolo III - Utili o 

rendite 

patrimoniali 61.200,00 0,00 70.199,22 70.199,22 0,00 0,00 

Titolo IV - 

Alienazioni di beni 

capitali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo V - Prestiti o 

altre operazioni 

creditizie 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE PARTE 

EFFETTIVA 27.283.495,20 30.705.462,36 14.700.509,34 8.520.973,86 27.436.647,49 9.448.350,35 

Titolo VI - Entrate 

per partite di giro 0,00 0,00 0,00 0,00   0,00 

TOTALE 

GENERALE  

ENTRATE N.I. 

EMILIA 27.283.495,20 30.705.462,36 14.700.509,34 8.520.973,86 27.436.647,49 9.448.350,35 

            TAB. 23 

 

  



  Allegato A 

 19 di 29

Di seguito si riporta l’andamento delle entrate accertate negli anni 2013-2015, per titoli: 

RIEPILOGO ENTRATA PER TITOLI 
CONSUNTIVO 

2013 
CONSUNTIVO 2014 

CONSUNTIVO 

2015 

TITOLO I      ENTRATE FUNZIONAMENTO 
850.000,00 1.030.000,00 830.000,00 

TITOLO II     ENTRATE ASSEGNAZIONI VINCOLATE 
119.034,22 5.312.634,33 13.800.310,12 

TITOLO III    UTILI,RISCOSSIONI DI CREDITI E RIMBORSI VARI 
77.327,13 62.414,87 70.199,22 

TOTALE GENERALE 1.046.361,35 6.405.049,20 € 14.700.509,34 

            TAB. 24 

 

 

 

SPESA 

Su un totale generale di previsioni definitive per spese di competenza di €. 25.918.625,96 il totale 

degli impegni è stato di €. 15.479.148,92 (corrispondente al 59,72% delle previsioni). Nel corso 

dell’esercizio sulla gestione di competenza si sono effettuati pagamenti per €. 10.142.379,84 

(corrispondenti al 65,52% delle somme impegnate). Sono rimasti da pagare €. 5.336.769,08 

(corrispondenti al 34,48% degli impegni). 

 

SPESE PER TITOLI 
PREVISIONI 

DEFINITIVE 
IMPEGNI % PAGAMENTI % 

RESIDUI PASSIVI  DA 

RIPORTARE 

Titolo I - Spese correnti 

(UPB 910) 927.682,81 761.723,94 82,11 550.485,13 72,27 211.238,81 

Titolo II - Spese 

d'investimento (UPB 920) 

24.990.943,15 14.717.424,98 58,89 9.591.894,71 65,17 5.125.530,27 

TOTALE PARTE EFFETTIVA 
25.918.625,96 15.479.148,92 59,72 10.142.379,84 65,52 5.336.769,08 

Titolo III - Partite di giro 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE SPESE N.I. EMILIA 
25.918.625,96 15.479.148,92 59,72 10.142.379,84 65,52 5.336.769,08 

            TAB.25 

Relativamente alla “gestione di funzionamento”, di competenza, nel caso della Navigazione Interna 

Emilia Romagna si presenta, anche quest’anno, uno scenario positivo rispetto a quello della 

Navigazione Lombarda. Infatti si può notare che nel corso dell’esercizio, a fronte di accertamenti pari 

a €. 830.000,00, sono stati assunti impegni per €. 761.723,94, con una differenza positiva pari a €. 

68.276,06, che contribuisce, seppur in modestissima parte, a conformare l’avanzo 2015. 

 

Qui di seguito si riporta l’andamento delle Spese del Titolo I nel triennio 2013-2015: 

UPB SPESE CORRENTI CONSUNTIVO 2013 CONSUNTIVO 2014 CONSUNTIVO 2015 

UPB 910 - FUNZIONAMENTO NAVIGAZIONE INTERNA 

EMILIA ROMAGNA 
913.639,07 907.315,66 761.723,94 

TITOLO I SPESE CORRENTI 913.639,07 907.315,66 761.723,94 

TAB.26 
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In analogia con la Navigazione Interna Lombardia, anche per la Navigazione Interna Emilia Romagna 

si evidenzia, nel triennio 2013-2015, quanto segue: 

- relativamente alla spesa di funzionamento, un trend che denota un continuo 

“contenimento” della stessa, come evidenziato nella Tab. 26; 

- andamento crescente della spesa per investimenti, registrando un notevole aumento – quasi 

una triplicazione -  nell’esercizio 2015, come evidenziato nella seguente Tab. 27. 

UPB SPESE INVESTIMENTI CONSUNTIVO 2013 CONSUNTIVO 2014 CONSUNTIVO 2015 

UPB 920 - PROGETTUALITA' NAVIGAZIONE INTERNA 

EMILIA ROMAGNA 
126.069,36 4.875.712,41 14.717.424.98 

TOTALE TITOLO II SPESE INVESTIMENTI 126.069,36 4.875.712,41 14.717.424.98 

TAB.27 

 

Relativamente ai residui passivi la situazione è la seguente: 

SPESE PER TITOLI RESIDUI INIZIALI 
PAGAMENTI SUI 

RESIDUI 
% 

ELIMINAZIONI 

INSUSS./REIMP. 
% 

RESIDUI DA 

RIPORTARE 

Titolo I - Spese correnti 

(UPB 910) 318.940,50 224.985,15 70,54 93.955,35 100,00 0,00 

Titolo II - Spese 

d'investimento (UPB 

920) 34.399.429,69 4.363.489,49 12,68 30.035.940,20 100,00 0,00 

TOTALE PARTE 

EFFETTIVA 34.718.370,19 4.588.474,64 0,00 30.129.895,55 100,00 0,00 

Titolo III - Partite di giro 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE RESIDUI N.I. 

EMILIA 34.718.370,19 4.588.474,64 0,00 30.129.895,55 100,00 0,00 

TAB.28 

 

Se in termini di competenza si può parlare di uno scenario positivo, in quanto le spese di 

funzionamento sono sufficienti per la gestione del servizio (a differenza della N.I. Lombardia) e, per di 

più, sono anche in diminuzione, anche in termini di residui si evidenzia un certo qual equilibrio, con 

un lievissimo vantaggio a favore degli attivi. 

 

Il quadro generale (competenza e residui) sulla gestione delle spese per la Navigazione Emiliana è il 

seguente: 

SPESE PER TITOLI 
STANZIAMENTI DI 

COMPETENZA 
RESIDUI INIZIALI IMPEGNI 

PAGAMENTI 

TOTALI 

ELIMINAZIONI 

INSUSS./REIMP. 
RESIDUI FINALI 

Titolo I - Spese 

correnti (UPB 910) 
927.682,81 318.940,50 761.723,94 775.470,28 93.955,35 211.238,81 

Titolo II - Spese 

d'investimento (UPB 

920) 24.990.943,15 34.399.429,69 14.717.424,98 13.955.384,20 30.035.940,20 5.125.530,27 

TOTALE PARTE 

EFFETTIVA 
25.918.625,96 34.718.370,19 15.479.148,92 14.730.854,48 30.129.895,55 5.336.769,08 

Titolo III - Partite di 

giro 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE GENERALE 

N.I. EMILIA 
25.918.625,96 34.718.370,19 15.479.148,92 14.730.854,48 30.129.895,55 5.336.769,08 

TAB.29 
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2.e – GESTIONE AREA METROPOLITANA MILANESE 

 

Il Comitato d’Indirizzo, dopo svariati passaggi formali - condivisi con gli altri sottoscrittori di specifico 

“Accordo di Programma” - con Delibera n. 40 del 23/12/2013 la sancito la “presa in carico”, dal 2014, 

della gestione del nodo idraulico metropolitano milanese, con relativo trasferimento di ramo 

d’azienda, dalla Provincia di Milano. Questa innovazione, sia in termini organizzativi che di assunzione 

di responsabilità, ha comportato un notevole aggravio nell’attività dell’Agenzia, con affanno 

accentuato dalla numerosità e delicatezza degli interventi che la Regione Lombardia ha programmato 

a protezione del nodo metropolitano, e dei quali Aipo dovrebbe essere ente attuatore.  

Relativamente all’aspetto finanziario-contabile, nel predisporre il bilancio di previsione 2015 si è reso 

necessario confermare - dopo averla istituita nel Preventivo 2014 - per la parte spesa corrente (Titolo 

I), la nuova UPB 560 “Funzionamento Area Metropolitana Milanese”.  

A copertura dei costi delle spese che AIPo deve sostenere per questa “nuova” gestione  provvedono gli 

Enti aderenti all’Accordo di Programma (AIPO-Regione Lombardia- Comune di Milano- Provincia di 

Milano, ora Città Metropolitana), con una quota di cofinanziamento annuale di € 125.000,00 ciascuno. 

 

Analizzando la situazione delle entrate e delle spese, qui sotto riportata nelle Tabelle 30 e 31, si può 

notare come questa “nuova” gestione significhi un apprezzabile costo aggiuntivo per l’Agenzia, in 

quanto vi è uno squilibrio tra quanto accertato (€ 375.000,00), e quanto impegnato (€453.936,64). Il 

gap specifico, che rileva al secondo consuntivo (confermando, anche sotto il profilo quantitativo, 

quello dell’anno precedente), potrebbe essere considerato “coperto” alla luce della quota “propria” di 

co – finanziamento annuale, che Aipo si è impegnato ad assicurare, dell’ordine di 125mila €. 

 

ENTRATA  

ENTRATE PER TITOLI 
PREVISIONI 

DEFINITIVE 
ACCERTAMENTI % RISCOSSIONI % 

RESIDUI ATTIVI DA 

RIPORTARE 

Titolo I - Entrate per il 

funzionamento 375.000,00 375.000,00 100,00 125.000,00 33,33 250.000,00 

Titolo II - entrate derivanti 

da assegnazioni vincolate 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo III - Utili o rendite 

patrimoniali 10.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo IV - Alienazioni di 

beni capitali 0,00 0,00   0,00   0,00 

Titolo V - Prestiti o altre 

operazioni creditizie 

0,00 0,00   0,00   0,00 

TOTALE PARTE EFFETTIVA 
385.000,00 375.000,00 97,40 125.000,00 33,33 250.000,00 

Titolo VI - Entrate per 

partite di giro 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE ENTRATE A.M.M. 
385.000,00 375.000,00 97,40 125.000,00 33,33 250.000,00 

TAB.30 
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SPESA 

SPESE PER TITOLI 
PREVISIONI 

DEFINITIVE 
IMPEGNI % PAGAMENTI % 

RESIDUI PASSIVI  DA 

RIPORTARE 

Titolo I - Spese correnti 

(UPB 560) 641.585,78 453.936,64 70,75 400.173,84 88,16 53.762,80 

Titolo II - Spese 

d'investimento (UPB 670) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE PARTE EFFETTIVA 
641.585,78 453.936,64 70,75 400.173,84 88,16 53.762,80 

Titolo III - Partite di giro 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE SPESE A.M.M. 
641.585,78 453.936,64 70,75 400.173,84 88,16 53.762,80 

TAB.31 

 

Importante sottolineare, come già nel Consuntivo 2014, che le Entrate e le Spese qui tabulate, per il 

momento soltanto “di funzionamento”, sono esclusivamente quelle riconducibili rigidamente 

all’Accordo di Programma. Di fatto, però, vi è anche una “quota parte” di spese che andrebbe 

ricondotta alla Gestione AIPo (paragrafo 2.b), come ad esempio alcune spese di funzionamento 

gestite e spesate dagli uffici centrali (Acquisti e Cassa economale, Patrimonio), oppure le spese per le 

manutenzioni ordinarie (vedi cap. 107002) ed i Pronti Interventi (vedi cap. 107012). 

 

 

 

 

2.f – RESIDUI PASSIVI PERENTI  

Nel corso dell’esercizio 2015 sono state effettuati re-impegni  e variazioni in diminuzione di residui 

perenti per un totale di € 3.759.701,42. La consistenza dei residui passivi perenti alla chiusura 

dell’esercizio 2015 è pertanto di €. 17.232.266,09 a cui, per la prima volta e per effetto delle nuove 

norme contabili, non va aggiunta alcuna nuova perenzione.  

 

In sede di Assestamento di bilancio 2016, sulla base delle somme sopra citate, verranno aggiornati i 

due appositi fondi istituiti, sia sul titolo I che sul titolo II, per la re-iscrizione eventuale degli stessi 

residui perenti sugli appositi capitoli di spesa. 

Nell’analizzare la situazione negli ultimi nove esercizi (2006-2014), si evidenzia un trend in ascesa 

dell’entità dei residui che annualmente “cadono” in perenzione amministrativa, fino al 2008, mentre 

negli esercizi successivi vi è stata una continua flessione, confermatasi anche nel 2012, con 

particolare riguardo al Titolo II. Nel 2011 si è verificato un debole relativo “incremento” per il Titolo 

II, che può essere inteso come un “incidente di percorso”, carenza che nel corso del 2012 è stata 

“colmata” attraverso un preciso lavoro di aggiornamento del complessivo elenco di residui perenti. 

Se nell’esercizio 2014, come nel 2013, si era nuovamente registrato un pericoloso aumento di questo 

trend - dovuto soprattutto a lavori in corso o in attesa di approvazione della Contabilità Finale, 

appartenenti alle “nuove” fattispecie delle Manutenzioni Ordinarie e Pronti Interventi, e che sono 

finiti più “rapidamente” in perenzione - con le nuove regole contabili il trend è destinato ad 

un’inesorabile diminuzione, la cui unica variabile, di rilevo gestionale oltre che contabile, è il numero 

di esercizi necessari all’eliminazione totale di questa partita e alla contestuale “liberazione” delle 

relative risorse (finanziarie, ma anche organizzative): si raccomanda in tale senso che gli indirizzi 

strategici emessi dal Comitato di Indirizzo possano rapidamente contemplare questa come una delle 

priorità sulle quali orientare l’azione della dirigenza. 
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 CONSUNTIVO (ANNO 
PERENZIONE) 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015

SPESE CORRENTI 94.072,42 1.075.938,17 503.745,19 813.835,54 121.249,32 117.691,72 150.443,29 695.637,13 785.140,47 0,00

SPESE INVESTIMENTI 0,00 1.484.378,67 6.521.267,75 4.684.154,12 2.706.315,43 3.131.472,61 1.745.823,21 5.472.300,21 7.274.376,88 0,00

TOTALE ANNO 94.072,42 2.560.316,84 7.025.012,94 5.497.989,66 2.827.564,75 3.249.164,33 1.896.266,50 6.167.937,34 8.059.517,35 0,00

TREND PERENTI AIPO 2006-2015
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3. INDICATORI FINANZIARI DELLE SPESE EFFETTIVE 

 

3.a - INDICATORI STANDARD 

Analizziamo ora, per il settimo anno, l’andamento della spesa attraverso alcuni indicatori finanziari, 

scelti tra quelli più comunemente usati, per verificarne la capacità di realizzazione. Tali indicatori, 

calcolati sulle spese effettive della gestione complessiva dell’Agenzia - escluse le sole partite di giro - 

ed adottati in applicazione dell’art. 40, comma 4bis, del Regolamento di Contabilità, consistono in: 

- CAPACITA’ DI SPESA: è data dal rapporto tra il totale dei pagamenti e la massa spendibile 

(stanziamenti di competenza finali + residui passivi iniziali). L’indicatore esprime la capacità 

di effettivo utilizzo di tutte le risorse disponibili. Nel 2015 si registra un apprezzabile 

aumento rispetto all’esercizio precedente, registrando la migliore performance, nel 

settennio considerato; 

- VELOCITA’ DI CASSA: è data dal rapporto tra il totale dei pagamenti e la somma dei residui 

passivi iniziali e gli impegni di competenza. L’indicatore esprime la capacità di tradurre in 

pagamenti l’insieme delle risorse a disposizione. Nel 2015 si è registrato un ulteriore 

miglioramento, rispetto al 2014. Un dato di sicuro interesse consiste – data la congiuntura 

internazionale e la spinta che gli ultimi governi hanno impresso - nel “tempo medio di 

pagamento” di una fattura, che, per tutti i pagamenti effettuati da Aipo nel 2015,  è stato 

calcolato con un ”ritardo medio rispetto alla scadenza di circa 2 giorni” (dato riportato e 

pubblicato anche sul sito internet). In applicazione della L. 89 / 2014, per la seconda volta 

viene prodotto, con questa Relazione, l’Annesso (1) che elenca le fatture che, nel 2015,  

sono state pagate in ritardo; 

- CAPACITA’ D’IMPEGNO: è data dal rapporto tra impegni e stanziamenti finali di competenza. 

L’indicatore esprime la capacità di tradurre in programmi di spesa le decisioni politiche “a 

breve”, sulla ripartizione delle risorse. Questo terzo indicatore è andato un po’ meno bene, 

nel 2015 e rispetto al 2014, dopo il netto miglioramento dell’esercizio precedente (quando 

era praticamente “raddoppiato”); 

- INDICE DI ECONOMIA: è dato dal rapporto tra le economie di stanziamento e lo 

stanziamento finale di competenza. Questo indicatore è speculare a quello che precede, ed il 

suo incremento va letto come un lieve peggioramento gestionale rispetto all’esercizio 2014. 

Anche nel corso dell’esercizio 2015 (come già negli anni 2013 e 2014) la maggiore copia di 

economie realizzate riguarda in particolar modo il Titolo II, gli investimenti “non o 

parzialmente avviati”; 

- INDICE DI SMALTIMENTO DEI RESIDUI PASSIVI: è dato dal rapporto tra la somma dei 

pagamenti in conto residui e i residui passivi eliminati (per insussistenza e perenzione) e 

l’ammontare dei residui passivi iniziali. L’indicatore determina la dinamica dello smaltimento 

dei residui passivi per effetto del loro pagamento e della loro eliminazione. Nel 2015 questo 

indice è ancora apprezzabilmente aumentato, rispetto al 2014 (che già aveva migliorato lo 

score rispetto al 2013); 

- INDICE DI ACCUMULAZIONE DEI RESIDUI PASSIVI: è dato dal rapporto tra la differenza dei 

residui passivi finali e iniziali e dei residui passivi finali. L’indicatore permette di quantificare 

le variazioni nel volume dei residui passivi in conseguenza della gestione. Nel 2015 si è 

confermata la tendenza alla diminuzione del volume dei residui passivi, già efficacemente 

rilevata nel 2013, e poi nel 2014, in conseguenza della gestione, fino a finire “in negativo”.  

 

 

 

In tabella 33 viene riportato un prospetto che riassume l’andamento nel triennio 2013 – 2015 di 

questi sei indicatori. 
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INDICATORI FINANZIARI DELLE SPESE 

EFFETTIVE 
2013 2014 2015 

CAPACITA' DI SPESA                   = P/MS 15,08 23,91 25,44 

VELOCITA' DI CASSA                   = P/RPI+I 35,62 38,44 47,11 

CAPACITA' D'IMPEGNO                = I/Sco 20,37 40,84 34,75 

INDICE DI ECONOMIA                  = E/Sco 79,63 59,16 65,25 

INDICE DI SMALTIMENTO      = Pr+Rpe/Rpi                          

DEI RESIDUI PASSIVI 39,42 44,50 99,46 

INDICE DI ACCUMULAZIONE = Rpf-Rpe/Rpf                   DEI 

RESIDUI PASSIVI -9,66 -3,37 -472,83 
                       TAB.33 

 

Legenda: 

MS = Massa spendibile    I = Impegni 

Rpi = Residui passivi iniziali   P = Pagamenti 

Rpe = Residui passivi eliminati   Sco = Stanziamento di competenza 

Rpf = Residui passivi finali   Pr = Pagamenti sui residui 

E = Economie di stanziamento 

 

Come già si faceva notare nelle relazioni degli ultimi quattro esercizi, gli indicatori riportati, pur 

derivando da una consolidata letteratura in materia di valutazione dei bilanci, mal si adeguano alla 

particolare situazione che AIPO attraversa (a partire dalla sua istituzione nel 2003, a tutt’oggi) e, a 

tendere, verso uno scenario temporale di “medio periodo”. Si conferma che tale peculiarità trova le 

sue radici nel pesantissimo carico di finanziamento trasferito, in una unica soluzione, dal bilancio 

dello Stato a quello di AIPO, stimabile in oltre 400 milioni di euro, corrispondente sia ad interventi 

già affidati (gravati spesso da rilevanti problematiche in sede di esecuzione), sia ad interventi da 

progettare e realizzare ex novo. Pertanto l’attività di AIPO ha dovuto svilupparsi sia per ridurre 

questa poderosa massa di arretrato, sia per sviluppare le nuove attività e le nuove azioni che le 

Regioni istitutrici di volta in volta affidavano all’Agenzia. Negli anni trascorsi AIPO ha, in effetti, 

operato per tale progressiva riduzione, e l’entità relativa di tale “fardello”, se letta con la chiave del 

suo relativo “peso” nell’avanzo 2015, conferisce, come già nel Rendiconto 2014, una precisa 

“misura” a questo “operare / tendere”, come commentato nel cap. 1, introduttivo di questa 

Relazione. 

 

Nel transitorio e per gestire quel “medio periodo” sopra accennato, vengono confermati, come nelle 

ultime relazioni, due ulteriori indicatori denominati:  

• capacità d’impegno strutturale/funzionamento: ove numeratore e denominatore fanno 

riferimento alla parte del bilancio consuntivo riportato al Titolo I, al netto della categoria 

“Fondi”; 

• capacità d’impegno strutturale/investimento: ove al denominatore viene riportata la 

sommatoria della competenza di quei capitoli che - appunto a regime - saranno più indicativi 

dell’attività finanziaria d’impegno di AIPO; ovviamente, al numeratore, i corrispondenti 

impegni. Detti capitoli sono: 201200, 201210, 201220, 201230, 201240, 201350, 201351, 

201352, 201353, 201354, 201500, 201510, 201520, 201530, 201540. Sono invece esclusi dal 

computo i capitoli (come il 20160x, 20170x, 20185x, 20195x) che più connotano il “fardello” 

derivante dalla già ricordata, al cap. 1, “massa finanziaria”, e tecnico – amministrativa, 

ereditata da Aipo nel 2003. 
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INDICATORI FINANZIARI TRANSITORI 2013 2014 2015 

CAPACITA' D'IMPEGNO STRUTTURALE FUNZIONAMENTO 83,43 91,70 64,95 

CAPACITA' D'IMPEGNO STRUTTURALE INVESTIMENTI 19,76 37,13 38,81 
            TAB 34 

 

Si può rilevare che, rispetto ai due esercizi precedenti, si è registrato nel 2015 un apprezzabile 

peggioramento nella capacità d’impegno delle spese strutturali per il funzionamento (sul qale 

approfondire e rimuovere le motivazioni); mentre si è pressoché stabilizzata la capacità d’impegno 

delle spese strutturali per investimenti. 

 

3.b - INDICE DI VIRTUOSITA’  

 

Pur avendo la L. 114/2014 abrogato l’art. 76, comma 7 del DL n. 112/2008, che prevedeva - fino a 

quella data (25/06/2014) - il “rispetto” della soglia  del 50%, al fine di adottare determinate politiche 

occupazionali, si ritiene interessante produrre ancora, probabilmente per l’ultima volta in un siffatto 

contesto, un indicatore gestionale centrato sulle spese di personale: l’indice di virtuosità, dettato 

dalla L. 122 del 30 luglio 2010, all’art. 14, comma 9. 

Questo indice precisa che un ente è “virtuoso” se il rapporto tra spese di personale e spese correnti 

risulta uguale o minore ad una certa soglia, decisa ed aggiornata dal Legislatore, ai fini del 

contenimento della spesa pubblica. 

Questo dato potrebbe essere letto in modo utilmente complementare a quello, appena fornito, dal 

“primo indicatore finanziario transitorio”, del paragrafo 3.a, tab. 34. 

Nell’arco triennale 2013 – 2015 viene così attestato che l’Agenzia manifesta un rapporto tra spese di 

personale e spese correnti (ove tra queste si computino le manutenzioni ordinarie sul reticolo 

idrografico di competenza) come dal seguente prospetto: 

TITOLO I - SPESE CORRENTI CONSUNTIVO 2013       CONSUNTIVO 2014       CONSUNTIVO 2015       

TOTALE TITOLO I € 28.393.196,42 € 35.759.104,77 € 33.750.550,36 

        

SPESE DI PERSONALE € 12.621.564,42 € 12.643.429,01 € 12.581.141,87 

PARAMETRO INCIDENZA :     

Spese di personale  / 

Impegni Totale Spese 

correnti Tit. I 0,44 0,35 0,37 
 

            TAB 35 

 

L’andamento, con dinamica in lieve controtendenza, attesta in ogni caso un persistente rispetto 

della soglia 0,5. In riferimento allo stesso indice di virtuosità si attesta, inoltre, che la componente 

relativa alle partecipazioni di AIPO nelle seguenti società, Nuova Quasco (0,45%) e CSI Piemonte 

(0,88%), Agire  (10,77%) risulta irrilevante ai fini del raggiungimento della soglia prescritta. 
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In sede di Bilancio di Previsione 2015, per confermare una finalità fondante del D.Lgs. 118/2011, che 

mira ad un bilancio sempre più di “cassa”, si era confermata la proposta di un nuovo indicatore 

contabile, per la sola competenza, dato da “stanziamenti/pagamenti”. Qui di seguito, in tab. 36, il 

dato relativo all’esercizio 2015 viene messo a confronto con il biennio precedente (2013-2014). Il 

miglioramento effettivamente realizzato è evidente, confermando il trend positivo del 2014.  

 

NUOVO INDICATORE DI CASSA 2013 2014 2015 

CAPACITA’ DI PAGAMENTO                              =Sco/P 11,50 5,70 3,62 
TAB 36 
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4. SITUAZIONE PATRIMONIALE  

 

Il Conto generale del Patrimonio è il documento contabile che fornisce annualmente la situazione 

patrimoniale dell’Agenzia, quale risulta in chiusura dell’esercizio per effetto delle variazioni e delle 

trasformazioni prodotte nei suoi componenti attivi e passivi. 

Il Conto generale del Patrimonio risulta articolato nelle due componenti fondamentali costituite da: 

- attività e passività finanziarie e patrimoniali comprensive delle variazioni derivanti dalla 

gestione del bilancio e di quelle verificatesi per qualsiasi altra causa; 

- dimostrazione dei punti di concordanza tra la contabilità del bilancio e quella patrimoniale. 

L’attivo patrimoniale è documentato fondamentalmente dai “Conti giudiziali”, che avrebbero dovuto 

essere resi alla fine di febbraio 2015, e certificati poi con Provvedimento n. 343 del 14/04/2016. 

Nell’esercizio 2015 la situazione patrimoniale ha registrato un consistente miglioramento, di circa 50 

M€, come si evidenzia dalla tabella 37 che segue: 

 

 

 

ATTIVO PATRIMONIALE 

Descrizione delle partite 
Consistenza al 

01/01/2015 
variazioni in + e in - 

Consistenza al 

31/12/2015 

ATTIVITA' FINANZIARIE       

Residui attivi 131.400.795,33 -74.925.030,09 56.475.765,24 

Fondo di cassa 39.673.852,07 41.061.227,51 80.735.079,58 

BENI MOBILI       

Macchinari, attrezzature e impianti 1.909.727,70 478,56 1.910.206,26 

Attrezzature e sistemi informatici 24.563,97 40.811,32 65.375,29 

Mezzi di trasporto Lavoro leggeri e 

fluviale 548.552,02 -33.013,88 515.538,14 

Mobili e macchine per ufficio 259.403,03 -56.526,86 202.876,17 

Opere dell'ingegno 285.287,41 -121.520,00 163.767,41 

Studi per ricerca e sviluppo 137.468,70 -55.860,90 81.607,80 

Beni mobili di valore culturale, 

storico, scientifico ed artistico 66.519,63 0,00 66.519,63 

Automezzi e  Motomezzi 0,00 28.079,99 28.079,99 

BENI IMMOBILI       

Immobili Lombardia 8.221.658,91 -273.339,38 7.948.319,53 

Immobili Emilia Romagna 15.442.737,87 -493.022,35 14.949.715,52 

Immobili Piemonte 952.344,56 -30.393,97 921.950,59 

CREDITI       

        

TOTALE DELL'ATTIVO 198.922.911,20 -34.858.110,05 164.064.801,15 

PASSIVO PATRIMONIALE 

Descrizione delle partite 
Consistenza al 

01/01/2015 
variazioni in + e in - 

Consistenza al 

31/12/2015 

PASSIVITA' FINANZIARIE       
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Residui passivi 108.744.290,57 -89.711.622,59 19.032.667,98 

DEBITI       

Residui passivi perenti 13.011.755,84 4.220.510,25 17.232.266,09 

        

TOTALE DEL PASSIVO 121.756.046,41 -85.491.112,34 36.264.934,07 

Differenza fra la parte attiva e la 

parte passiva 77.166.864,79 50.633.002,29 127.799.867,08 

Miglioramento patrimoniale 50.633.002,29 

                      TAB. 37 

 

 

Nel corso dell’esercizio 2015 il “miglioramento patrimoniale”, è stato particolarmente evidente, 

vedendo decisamente invertirsi il decremento che si era verificato per due consecutivi e precedenti 

esercizi.  

Si può presumere che l’entità di tale “miglioramento” sia in gran parte da attribuire all’incremento 

del fondo di cassa, pressoché raddoppiato nell’esercizio 2015. 

 

F.to Dott. Ing. Bruno Mioni 

 

Parma, 21 aprile 2016 



                                                                                                              ANNESSO 1 

REPORT SUL  RITARDO DEI PAGAMENTI DELLE FATTURE NEL 2015 

 

In ottemperanza all’art. 41 della Legge 89 del 23/06/2014, alla Relazione del Direttore al Rendiconto per 

l’anno 2015, viene allegato un prospetto delle fatture pagate in ritardo, sottoscritto dal rappresentante 

legale e dal responsabile finanziario, attestante l’importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali 

effettuati dopo la scadenza dei termini (previsti dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n.231). Questa  

relazione fa riferimento all’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti di cui all’articolo 33 del 

decreto legislativo 14 marzo 2013, n.33 e alle misure da adottare o previste per consentire la tempestiva 

effettuazione dei pagamenti,  pubblicate  sul sito web dell’Agenzia .  

L’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti delle fatture passive,  risultato  per l’anno 2015 di 2,08 

gg,  attesta un ritardo medio dei pagamenti delle fatture di due giorni  circa rispetto alla scadenza.  

Il calcolo del tempo medio è stato eseguito prendendo a riferimento tutte le  fatture passive  pagate 

nell’anno 2015, per un totale di 3469 e per un importo complessivo di € 65.555.178,50, (quasi il 3% in 

aumento rispetto al 2014),  escludendo i periodi in cui la somma era inesigibile (nei casi di contestazione o 

contenzioso). Le fatture pagate in ritardo sono state 1978, pari al  57,01% del totale pervenuto, accettato e 

registrato. Nel 2014 le fatture pagate in ritardo erano state 1076, su un totale di 3387 (31,76%). 

In applicazione del comma 2 dell’art.27 della stessa L.89/2014,  Aipo ha inviato  in Piattaforma 

Certificazione Crediti (PCC), mensilmente, in modo massivo tramite il modello 002 (utente P.A. – ricezione 

fatture),  con un caricamento on-line di un file nel formato csv,  i dati relativi alle fatture ricevute, 

protocollate e registrate in contabilità nell’anno 2015. Il modello 002 prevede una serie di  dati: 

dell’amministrazione, del  fornitore, del  lotto di trasmissione della fattura, dei  dati della fattura (dati 

generali, riepilogo aliquote, distribuzione per cig/cup, dettaglio pagamento e ricezione) e dell’esito 

dell’elaborazione e   consente alle P.A. di immettere  sul sistema PCC i dati delle fatture ricevute, riferiti alle 

fatture per le quali i creditori non hanno provveduto ad immettere le relative informazioni sulla medesima 

PCC. Le fatture sono così registrate in PCC nello stato di “ricevuta” e sono rese disponibili per le successive 

operazioni, riferite alle fasi successive del ciclo di vita dei debiti.  

Puntualmente ogni mese, fino alla fine dell’anno 2015,  sono stati elaborati ed estratti dal sistema di 

contabilità,  con l’informazione della data di Registro Unico Fatture (Ruf),  i mod.002. Allo stesso modo sono 

stati elaborati anche i mod.003, con  le informazioni contabili delle fatture registrate. Mentre non si sono 

potute effettuare, per mancanza di risorse disponibili, le operazioni di contabilizzazione delle fatture 

stornate dalle rispettive note di credito. 



 

Per fornire elementi ulteriori di valutazione, si ricorda, dapprima, che sul sito web, sezione Servizi – 

Amministrazione Trasparente – Pagamenti dell’Amministrazione – Indicatore di tempestività dei 

pagamenti, ai sensi della Legge 102/2009, sono riportate le “Misure organizzative che i dirigenti dei servizi 

devono adottare per garantire il tempestivo pagamento delle somme dovute per somministrazioni, 

forniture ed appalti, come da art.9 del Decreto Legge n.78/2009, convertito con la legge di conversione 

n.102/2009”.  

Inoltre, si riporta di seguito una breve disamina delle principali cause di ritardo, in ordine di rilevanza 

quantitativa: 

1) Consegna tardiva degli atti di liquidazione in Ragioneria,  spesso dopo la scadenza della fattura o a 

ridosso della scadenza, causata anche  dal  rallentamento generale dell’ attività  dei vari uffici per le  

oggettive difficoltà riscontrate nell’utilizzo del nuovo “sistema di gestione documentale” ai fini  del 

completamento dell’iter di emissione  e   trasmissione degli atti di liquidazione, come dimostrato 

anche dall’andamento degli  indici di tempestività dei pagamenti nei vari trimestri: 

 1° trim. = 4,73 

 2° trim. = 1,37        

 3° trim. = 3,44       

 4° trim. = 0,53             

 

2) Scorrettezza degli atti di liquidazione,  per cui occorre attivare la procedura di  “ modifica”,  a volte 

essi sono anche incompleti della  documentazione necessaria  dei dati  obbligatori  per il 

pagamento (ad esempio  CIG,  CUP, CONTO DEDICATO, VERIFICA DI EQUITALIA, DURC ecc.).  A volte  

gli uffici liquidatori richiedono, alla Ragioneria, la restituzione degli atti di liquidazione per 

rettificare errori commessi.  

 

3) L’Istituto della  “sospensione dei termini di pagamento ” non sempre viene utilizzato in modo 

adeguato, come previsto dalla norma nei casi di contestazione e contenzioso.   I pochi casi di 

sospensione   hanno inciso in modo positivo sul   calcolo dell’indicatore. 

 

4) Scadenza della fattura impossibile da rispettare, perché non adeguata ai tempi di pagamento 

dell’Agenzia. Esempi di  fatture che scadono in dicembre (quando la Tesoreria ha chiuso con i 

pagamenti)  oppure fatture che scadono a inizio anno successivo,  prima dell’apertura del Bilancio. 

 

5) Mancanza di disponibilità di cassa sul capitolo, con esigenza di attendere la necessaria variazione 

di bilancio. 

 

Parma, lì 30 marzo 2016 

        Allegati: 

N.1 prospetto fatture pagate nel 2015 oltre la scadenza. 


















































































